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Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

ISTRUZIONE 
 

A partire dall’anno scolastico 2016/2017 le tariffe dei servizi scolastici indicati nella tabella di 
seguito riportata sono così definite: 
 
 

 

  Dall’anno scolastico 2016/2017 

Servizio Tariffa mensile 
minima/ridotta 

Tariffa mensile 
massima/intera 

1. Nido d'infanzia comunale e convenzionato e relativo 
centro estivo - tempo normale 

Euro 85,00 Euro 400,00/470,00 

1.1. Nido d'infanzia comunale e convenzionato e relativo 
centro estivo - part time 

Euro 65,00 Euro 325,00/390,00 

2. Scuola d'infanzia comunale e statale Euro 73,00 Euro 155,00/165,00 

3. Prolungamento orario nei servizi di nido e scuola 
dell'infanzia, centri estivi per nidi d'infanzia 

Euro 36,00 Euro 62,00 

3.1 Prolungamento orario nella scuola elementare 
Garibaldi di Soliera - tariffa mensile 

Euro 62,00 Euro 62,00 

3.2 Prolungamento orario ridotto nella scuola 
elementare Garibaldi di Soliera - tariffa mensile 

Euro 36,00 Euro 36,00 

4. Pre scuola elementare - tariffa mensile Euro 15,50 Euro 24,50 

4.1 Pre scuola elementare - tariffa annuale Euro 115,00 Euro 205,00 

5. Trasporto scolastico per la scuola dell'infanzia, 
elementare e media inferiore - tariffa mensile 

Euro 19,50 Euro 32,00 

5.1 Trasporto scolastico per la scuola dell'infanzia, 
elementare e media inferiore - tariffa annuale 

Euro 155,00 Euro 280,00 

5.2 Trasporto scolastico per la scuola media superiore 
(servizio limitato al territorio di Carpi) - tariffa mensile 

Euro 35,00 Euro 35,00 

5.3 Trasporto scolastico per la scuola media superiore 
(servizio limitato al territorio di Carpi) - tariffa annuale 

Euro 350,00 Euro 350,00 

6. Refezione scolastica nella scuola elementare e media 
inferiore - singolo pasto 

Euro 2,80 Euro 5,30 

7. Centro estivo per la scuola dell'infanzia (mesi di luglio 
e agosto) - tariffa settimanale 

Euro 37,00 Euro 78,00 

8. Prolungamento orario nel centro estivo di scuola 
dell'infanzia (mesi di luglio e agosto) - tariffa settimanale 

Euro 11,00 Euro 22,00 

9. Centro gioco - tessera valida per 10 ingressi Euro 55,00 Euro 55,00 
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In considerazione: 
 
del Decreto Presidente del Consiglio dei  Ministri 5/12/2013 n. 159 “Regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE)”, 
del  Decreto del  Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 7 novembre 2014 “Approvazione 
modello tipo della dichiarazione Sostitutiva Unica ai fini ISEE, dell’attestazione, nonché delle 
relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto del 
Presidente del consiglio del Ministri 5 dicembre 2013, n. 159”, 
dell’art. 49 della legge Regione Emilia Romagna del 22/12/2009, n. 24, con cui si rimanda ad 
una successiva direttiva regionale la definizione delle modalità di concorso da parte degli 
utenti al costo delle prestazioni di alcuni servizi socio-sanitari, fra le quali era elencata anche 
l’ISEE, direttiva che la Regione non ha ancora assunto, 
della nota ANCI del 12/12/2014 prot. 262, nella quale si fornivano indicazioni sui criteri da 
adottare per la valutazione delle condizioni economiche da utilizzare per l’accesso alle 
prestazioni sociali agevolate in attuazione del citato Decreto Presidente del Consiglio dei  
Ministri 5/12/2013 n. 159, e si sottolineava la necessità di tener conto delle problematiche 
collegate all’applicazione della nuova normativa  ai servizi già in essere al momento di 
entrata in vigore del nuovo ISEE, definendo norme transitorie, 
del fatto che non si è ancora concluso il ricorso in appello al Consiglio di Stato avverso alle 
sentenze del TAR Lazio dell’11 febbraio 2015 in merito alla legittimità del DPCM 159/14 in 
relazione alla valorizzazione dei trattamenti assistenziali ed indennitari non assoggettati ad 
IRPEF nel novero dei redditi da considerare ai fini ISEE, 
del processo, tutt’ora in corso, di definizione i nuovi regolamenti tariffari per i Servizi Socio-
sanitari da sottoporre all’approvazione del Consiglio dell’Unione presumibilmente entro 
marzo 2016, 
 

le tariffe 2016 di seguito indicate per i Servizi Socio-Sanitari, entreranno in vigore e si 
applicheranno a tutti gli utenti che verranno inseriti nei servizi dal giorno in cui l’atto di 
approvazione diverrà esecutivo. 
 

Inoltre, per tutti gli utenti già inseriti nei servizi prima del giorno in cui il presente atto diverrà 
esecutivo e per i quali le rette siano state determinate in base alla tariffe 2015, le tariffe 2016, 
saranno applicate con le seguenti modalità: 
- se la tariffa 2016, per essere applicata, richiede la presentazione dell’ISEE 2016, queste 
saranno applicate dall’1/07/2016 per consentire agli utenti e/o loro familiari di acquisire l’ISEE 
2016.  
- se la tariffa 2016, per essere applicata, non richiede la presentazione dell’ISEE 2016, 
queste saranno applicate dal giorno in cui il presente atto diverrà esecutivo.  
 
Per tutti i regolamenti applicati dai Servizi socio-sanitari in cui si fa riferimento al minimo 
vitale, per l’anno 2016 il minimo vitale è fissato nell’ISEE uguale a 10.000,00 euro. 
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SERVIZIO CASA RESIDENZA PER ANZIANI “PERTINI” DI SOLIERA  
 

 
• Residenza giornaliera………………………………………… € 49,50  
 

Tabella percentuali riduzione retta casa residenza per familiari utenti in base all’ISEE (art. 16 regolamento 
Delibera C.C. Campogalliano 80/2005)  

 
 

Fino a Importo ISEE            
(in euro) 

 
Percentuale di retta 

dovuta 
 

100,00 2% 

200,00 5% 

300,00 8% 

400,00 11% 

500,00 14% 

600,00 17% 

700,00 20% 

800,00 23% 

900,00 26% 

1.000,00 29% 

1.100,00 32% 

1.200,00 36% 

1.300,00 40% 

1.400,00 44% 

1.500,00 48% 

1.600,00 52% 

1.700,00 56% 

1.800,00 60% 

1.900,00 65% 

2.000,00 70% 

2.100,00 75% 

2.200,00 80% 

2.300,00 85% 

2.400,00 90% 

2.500,00 95% 

2.600,00 100% 

 
 
 
 
 
SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
 (deliberazione C.C. 22/1990 art 9 comune di Campogalliano aggiornata con deliberazione G.C. 310/1992,  
Det. Dir. Settore Servizi sociali Campogalliano N° 11/2009)  
 

             2016 
� Assistenza domiciliare costo orario € 10,00 

� Pasti giorni feriali CIR  €  5,99 

� Pasti giorni festivi e prefestivi Rosticceria  €  8,15 

� Pasto Rosticceria ridotto  €  3,18   
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Servizio assistenza domiciliare: tabella per il calcolo dei contributi a carico dei congiunti obbligati (in percentuale 
sulla retta)   
 

Fino a Importo ISEE 2016           
(in euro) 

 
Percentuale di retta 

dovuta 
 

100,00 2% 

200,00 5% 

300,00 8% 

400,00 11% 

500,00 14% 

600,00 17% 

700,00 20% 

800,00 23% 

900,00 26% 

1.000,00 29% 

1.100,00 32% 

1.200,00 36% 

1.300,00 40% 

1.400,00 44% 

1.500,00 48% 

1.600,00 52% 

1.700,00 56% 

1.800,00 60% 

1.900,00 65% 

2.000,00 70% 

2.100,00 75% 

2.200,00 80% 

2.300,00 85% 

2.400,00 90% 

2.500,00 95% 

2.600,00 100% 

 
 
 
CENTRO DIURNO PER ANZIANI “PERTINI” A SOLIERA 

 
 (Delibera C.C. Campogalliano 80/2005)  

 
             2016 

� Giornaliera da lunedì a sabato €  29,00 
� trasporto giornaliero €    1,50 
� cena €   4,00 
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SERVIZIO CENTRI SOCIO-RIABILITATIVI DIURNI PER DISABILI,  
LABORATORI PROTETTI PER DISABILI,  
CENTRI SOCIO-RIABILITATIVI RESIDENZIALI   
GRUPPI APPARTAMENTO RESIDENZIALI PER DISABILI 

 
Prestazione Esercizio 2016 

   

Tariffa per singolo Pasto 7,00 € 
 50% a carico Utente, 50% a carico Familiari 

Assegno di accompagnamento 
annuale 2016 

Contribuzione Giornaliera 2016 Quota contribuzione per 
inserimento in residenziale 

centro socio-riabilitativo  
o gruppo appartamento 

Euro 6.148,08 Euro 16,80 

 
1 - Tariffa per singolo Pasto. La tariffa per singolo pasto ha una quota del 50%  a carico dell’utente e una 
quota del 50% a carico della famiglia dell’utente, secondo le seguenti modalità: 

• l’utente paga il 50% solo se e ha ISEE superiore a 0  

• la famiglia paga il 50% solo se ha ISEE superiore a 10.000,00 euro  
 
 
2 - Quota contribuzione per inserimento in residenziale centro socio-riabilitativo o gruppo 
appartamento. Trattandosi di servizio con totale presa in carico e cura della persona, la contribuzione è 
commisurata all’Indennità di accompagnamento il cui importo è fissato annualmente dall’INPS. 
Tale contribuzione  ricomprende quella  prevista per  il pasto di cui al  precedente punto 1. 
Nel caso in cui l’erogazione dell’indennità venga sospesa dall’INPS per le verifiche previste dalla normativa 
vigente, sarà sospesa anche la fatturazione della contribuzione, che verrà ripresa al momento della nuova 
erogazione con fatturazione di tutti gli arretrati per il periodo retroattivo di riconoscimento dell’indennità 
effettuato dall’INPS. 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

  
 

ASSISTENZA SOCIALE DEL TERRITORIO DI 
CARPI 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

 
CASE  RESIDENZE PER ANZIANI 
          
SERVIZI                                                                                                      
 
Casa residenza “Il Quadrifoglio” - Carpi   
Casa residenza “Ten. L. Marchi” - Carpi  
Casa residenza “Il Carpine”- Carpi 
Casa residenza “Villa Aurora”- Reggiolo 
Casa residenza “Le Robinie”- Correggio 
Casa residenza privata convenzionata 
 
TARIFFE     
        
ESERCIZIO 2016 

Prestazioni   Giornaliera 

Retta Ricovero €   49,50 

 
La retta di ricovero comprende: assistenza alberghiera e lavanderia, assistenza tutelare diurna e notturna, 
attività culturali e del tempo libero, interventi di prevenzione e riattivazione psico-fisica, assistenza sanitaria.  
In caso di assenza dalla struttura, a partire dall’ottavo giorno si applica la tariffa giornaliera dimezzata.  

  
 
NORME DI CONCORSO DEGLI UTENTI E DEI PARENTI ALLE SPESE DI GESTIONE 
 
1. QUOTA A CARICO DELL’UTENTE 
 

Ogni Anziana/o con ISEE superiore a zero, contribuisce per un importo da determinarsi con riferimento a tutte le 

entrate nette finanziarie e patrimoniali  di qualsiasi tipo e a qualsiasi titolo percepite (compresi  assegni di 

invalidità civile, accompagnamento, cura, rendite I.N.A.I.L., etc. con l’unica eccezione delle pensioni di guerra ai 

sensi dell’art. 77 del DPR n° 915 del 8/11/1973). Il recupero dei redditi avviene fino all’eventuale copertura 

dell’intera tariffa, previa detrazione di una  parte equivalente al  15% del trattamento minimo di pensione di 

anzianità I.N.P.S. individuata con riferimento allo stesso anno dei redditi su cui viene calcolata la retta. 

Nel caso in cui l’Anziano risulti proprietario di uno o più immobili oltre l’abitazione nella quale vive 

abitualmente di valore catastale accertato superiore a € 51.645,69, deve contribuire per l’intero ammontare del 

tariffa. 

L’Amministrazione si riserva di esercitare ogni possibile forma di rivalsa anche sui beni che pervenissero 

all’utente durante e dopo il ricovero, fino alla concorrenza della retta annuale in vigore a far tempo dal momento 

dell’ingresso. 

Per ogni altra norma relativa alla quota a carico dell’utente si fa riferimento all’art. 12 e successivi della 

Delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 9 Aprile 1997. 

 

2. QUOTA A CARICO DEI PARENTI TENUTI A PARTECIPARE AL PAGAMENTO DELLA RETTA 

 

I parenti tenuti a partecipare al pagamento della retta sono: il coniuge dell’Utente, i genitori, i figli con relativi 

nuclei familiari compreso il convivente come risulta dallo stato di famiglia dell’anagrafe e il donatario nei limiti 

previsti dall’art. 437 del Codice Civile. 

Il coniuge non partecipa al pagamento della retta qualora sia già inserito in struttura. 

I parenti tenuti a partecipare al pagamento della retta, nel caso siano tenuti per più parenti, partecipano 

complessivamente fino a concorrenza dell’importo individuato per la fascia di appartenenza. 

I nipoti diretti dell’Utente sono tenuti a partecipare al pagamento della retta solo in quanto siano: o unici 

parenti (non esistono cioè né figli, né coniuge, né genitori, né donatario), o conviventi con l’utente al momento 

del suo ingresso in Casa Protetta, o conviventi con uno degli obbligati al mantenimento (figlio, coniuge, genitore 

o donatario dell’utente). 

Nel caso di vedovanza o divorzio, la nuora o il genero, sono tenuti a partecipare al pagamento della retta 

solo se conviventi con l’Anziano al momento dell’ingresso in Casa Protetta. 

 

Ogni parente tenuto a partecipare al pagamento della retta, contribuisce per un importo da determinarsi 

sulla base della sua ISEE secondo le modalità riportate nelle tabelle n° 1e n° 2. 

Nel caso in cui l’Anziano o uno o più parenti tenuti alla contribuzione possiedano, complessivamente 

considerati altri beni immobili oltre la propria abitazione principale (anche se non risultano residenti nella stessa) 
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di valore catastale accertato superiore a € 51.645,69, l’Anziano e/o i parenti sono tenuti alla contribuzione per 

l’intero ammontare della tariffa. 

Se l’utente o i parenti tenuti a partecipare al pagamento della retta non presentano rispettivamente la 

documentazione attestante il reddito e/o l’ISEE e le proprietà immobiliari, la contribuzione a loro carico diviene 

automaticamente pari alla tariffa massima.  

L’utente può presentare autocertificazione per i redditi, gli immobili, l’affitto e le spese assistenziali per 

determinare provvisoriamente la retta,ma deve comunque presentare la documentazione definitiva entro 2 

mesi, trascorsi i quali senza che sia pervenuta agli uffici la documentazione, la contribuzione  a suo carico 

diviene pari alla tariffa massima. 

Per ogni altra norma relativa alla quota a carico dei parenti tenuti si fa riferimento all’art. 12 e successivi 

della Delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 9 Aprile 1997. 

 

3. FASCE REDDITUALI E IMPORTI DI CONTRIBUZIONE A CARICO DEI PARENTI TENUTI 
 

Gli  importi di contribuzione dell’esercizio 2016 vengono determinati in Tabella n° 1 sulla base delle 

fasce di contribuzione individuate dalla Tabella n° 2. 
 

ESERCIZIO 2016 
FASCIA REDDITUALE CONTRIBUZIONE GIORNALIERA 

A 1,80 
B 3,60 
C 5,40 
D 7,20 
E 14,53 
F 19,80 
G 25,74 
H 31,68 
I 37,63 
L 43,56 
M 49,50 

 
Tabella 1. Importi di contribuzione a carico di ciascun parente tenuto 
 

1. ACCERTAMENTI E CONTROVERSIE 
 

L’Amministrazione dei Servizi Sociali, provvedono, con cadenza annuale a partire dal mese di luglio ad 

aggiornare  la situazione reddituale e l’ISEE degli utenti e dei parenti tenuti e ad adeguare, di conseguenza gli 

importi dei contributi dovuti. 
Nel caso di dubbia interpretabilità e/o inattendibilità delle condizioni reddituali e dell’ISEE dichiarate riscontrabili 
nella documentazione prodotta, si provvede a richiedere ai diversi uffici competenti ogni elemento utile ad 
accertare la effettiva e reale situazione dei richiedenti, anche tramite indagini sul tenore di vita e/o acquisizione 
di altre informazioni ritenute necessarie. In particolare possono essere interessati gli uffici fiscali e finanziari 
statali preposti richiedendo i relativi accertamenti.  

 
Preventivamente all’ammissione dell’utente nei servizi residenziali deve essere sottoscritta l’impegnativa 

che i regola i suddetti rapporti economici.   

 
 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

 
 

    Fasce di contribuzione 2016 

 Fasce ESENTE A B C D E F G H I L M 

                            

 
Da 

ISEE 
                       
-    

0,01 10.000,01 
 

13.000,01 16.000,01 19.000,01 22.000,01 25.000,01 28.000,01 31.000,01 34.000,01 37.000,01 

  
A 

ISEE 
           0,00 10.000,00 13.000,00 16.000,00 19.000,00 22.000,00 25.000,00 28.000,00 31.000,00 34.000,00 37.000,00 e oltre 

                            

      
 
Tabella 2. Fasce di contribuzione sulle rette case protette per l'esercizio 2016 in base all’ISEE 2016 del parente 
dell’utente tenuto alla contribuzione. 
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ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
SERVIZI 
    

 Servizio di Assistenza Domiciliare   
     
     

TARIFFE     
    

  Esercizio 2016  
    

      

 Prestazioni Oraria 45 minuti Riduzione all’80%  
      

      

 A. Servizio assistenza domiciliare 
     Tariffa a prestazione 

€ 16,67 €  12,50 € 10,00  
 

      

 
Tabella 1. Tariffe prestazioni assistenza domiciliare. 

 

NORME di CONTRIBUZIONE 
 
Norme sul concorso degli utenti e parenti alle spese di gestione. 

Gli ammessi alle prestazioni del Servizio di Assistenza Domiciliare del Comune di Carpi e, 
eventualmente, i loro figli (nel caso di S.A.D. per anziani) e i loro genitori e figli (nel caso di S.A.D. per adulti) 
sono tenuti a contribuire al costo dell’assistenza usufruita sulla base della loro ISEE e in relazione 
all’intensità degli interventi previsti nel programma individuale di assistenza. 

La determinazione degli importi di contribuzione avviene mediante l’applicazione di parametri contenuti 
nelle tabelle allegate, tenendo conto dell’intensità assistenziale e dell’ISEE  degli utenti, nonché dell’intensità 
assistenziale e dell’ISEE dei figli e dei genitori degli utenti. 

Poiché l’assistenza domiciliare è, a giudizio del Comune di Carpi, un fondamentale momento di 
prevenzione dell’istituzionalizzazione, una parte del suo costo deve comunque sempre ricadere sulla 
collettività; per tale ragione la contribuzione a carico degli ammessi e, se necessario, del loro figli e genitori 
non può in nessun caso essere superiore all’80% del costo del servizio come successivamente determinato. 

 
 

1. Intensità assistenziale e costo del servizio 
 L’intensità assistenziale di cui all’allegata Tabella 6, esercizio 2016, è determinata sulla base del 

numero di interventi previsto nel programma settimanale di assistenza che viene predisposto per tutti gli 
ammessi al S.A.D. in accordo con la famiglia. 

Il numero di interventi mensili è determinato moltiplicando per 4 il numero degli interventi 
settimanali che viene fissato. Se il programma di assistenza prevede che l’intervento sia effettuato dalle 
Assistenti Domiciliari in coppia, il numero mensile risultante viene moltiplicato per 2. Se il programma di 
assistenza prevede più interventi in una stessa giornata, vengono computati tutti. 

Se il programma di assistenza  prevede interventi di durata inferiore a 25 minuti, gli stessi sono 
calcolati al 50%. 

L’intensità assistenziale così determinata non viene modificata se il numero di interventi previsto 
dal programma assistenziale subisce un aumento parziale e limitato nel tempo per massimo una 
settimana (dovuto a temporaneo aggravamento delle condizioni di salute, assenza per brevi periodi di  
parenti o collaboratrici familiari, etc.) o una diminuzione per un breve periodo di durata inferiore o pari 
ad una settimana (dovuta a difficoltà del Servizio o a brevi assenze dell’utente, etc.). Per diminuzioni di 
durata superiore ad una settimana si procede alla corrispondente riduzione della contribuzione a carico 
degli utenti e/o degli eventuali figli o genitori. 

 Le variazioni del programma settimanale di assistenza a tempo indeterminato o di durata 
superiore ad una settimana comportano la variazione dell’intensità assistenziale; tale variazione 
decorre, ai fini dell’applicazione delle quote contributive, dalla settimana successiva a quella in cui viene 
introdotta. 

Nei casi in cui il programma prevede già intensità assistenziale “da 33 e oltre interventi mensili“, 
l’introduzione della contribuzione di massimo importo non può comportare richiesta di modifica in 
aumento del programma assistenziale. 

 Il costo corrispondente all’intensità assistenziale viene annualmente determinato (come illustrato 
nella colonna “Intensità Assistenziale” della Tabella 6, esercizio 2016), moltiplicando il numero di 
interventi convenuto per quella fascia per il costo per intervento (calcolato nella durata media di 45 
minuti).Ai fini della contribuzione tale costo viene preso in considerazione nella misura massima 
dell’80%. Il costo orario cui viene fatto riferimento corrisponde a €  16,67 per l’esercizio 2016. 
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2. Fasce ISEE degli utenti 
 La fascia di contribuzione e la relativa quota di contribuzione è individuata con riferimento 

all’ISEE dell’utente come stabilito in tabella n. 2, per l’esercizio 2016: l’ISEE uguale a 0 costituisce il 
limite di esenzione, la prima fascia ha come limite superiore il valore ISEE uguale a 500,00 euro, le 
fasce successive hanno intervalli di 1.500,00 euro. Le fasce sono riportate in tabella n. 4. 

 
Fascia Da limite inferiore ISEE A limite superiore ISEE % importo di contribuzione 

    

    

A Limite esenzione+ € 0,01 Limite esenzione + 500,00 4% 
    
    

B Limite esenzione + 500,00+ € 0,01 Limite esenzione + 2.000,00 8% 
    
    

C Limite esenzione + 2.000,00 + € 0,01 Limite esenzione + 3.500,00 16% 
    

    

D Limite esenzione + 3.500,00+ € 0,01 Limite esenzione + 5.000,00 28% 
    

    

E Limite esenzione + 5.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 6.500,00 40% 
    

    

F Limite esenzione + 6.500,00+ € 0,01 Limite esenzione + 8.000,00 52% 
    

    

G Limite esenzione + 8.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 9.500,00 64% 
    

    

H Limite esenzione + 9.500,00+ € 0,01 Limite esenzione + 11.000,00 76% 
    

    

I Limite esenzione + 11.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 12.500,00 88% 
    

    

L Limite esenzione + 12.500,00+ € 0,01 illimitato 100% 
    

Tabella n. 2. Fasce ISEE utenti e relative quote di contribuzione per l’anno 2016. 
 

3. Fasce ISEE dei figli e dei genitori 
 La fascia di contribuzione e la relativa quota di contribuzione è individuata con riferimento all’ISEE 

dei figlio o dei genitori come stabilito in tabella n. 3, per l’esercizio 2016. Le modalità per l’individuazione 
delle fasce ISEE dei figli e genitori, e relativo importo della contribuzione, sono analoghe a quelle 
utilizzate per gli utenti, stesso limite di esenzione (ISEE uguale a 0) con la variante relativa al limite 
superiore della prima fascia di contribuzione, che viene fissato nel valore ISEE uguale a 13.000,00 
mentre le fasce successive hanno intervalli di 3.000,00 euro. Le fasce sono riportate in tabella n. 5. 

 I figli e i genitori che non avranno prodotto la documentazione necessaria alla determinazione 
della contribuzione, saranno automaticamente collocati nella fascia più alta, salvo nuova determinazione 
e conguaglio da effettuarsi non appena pervenuto quanto previsto. 

 
 

I parenti tenuti a partecipare al pagamento della retta, nel caso siano tenuti per più parenti per lo 
stesso servizio, partecipano complessivamente fino a concorrenza dell’importo individuato per la fascia di 
appartenenza. 

 
  
 Fascia di              

contribuzione 
Da limite inferiore ISEE A limite superiore ISEE 

% importo di 
contribuzione 

    
    

A Limite esenzione + € 0,01 Limite esenzione + 13.000,00 4% 
    
    

B Limite esenzione + 13.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 16.000,00 8% 
    
    

C Limite esenzione + 16.000,00 + € 0,01 Limite esenzione + 19.000,00 16% 
    
    

D Limite esenzione + 19.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 22.000,00 28% 
    
    

E Limite esenzione + 22.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 25.000,00 40% 
    
    

F Limite esenzione + 25.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 28.000,00 52% 
    
    

G Limite esenzione + 28.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 31.000,00 64% 
    
    

H Limite esenzione + 31.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 34.000,00 76% 
    
    

I Limite esenzione + 34.000,00+ € 0,01 Limite esenzione + 37.000,00 88% 
    
    

L Limite esenzione + 37.000,00+ € 0,01 illimitato 100% 
    

  

4. Quote di contribuzione 
A L’onere della contribuzione fa capo, nell’ordine, a: 
A. 1 Utente, a carico del quale, nell’ipotesi di ISEE di fascia L, è previsto l’intero pagamento della quota 

massima (pari al costo convenzionale ridotto dell’80%) indicata nella Tabella 6, per l’esercizio 2016. 
Qualora l’utente sia a vita sola e non abbia figli o genitori e il suo mantenimento a domicilio sia 
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garantito anche dalla presenza di operatori privati, di cui viene documentata la relativa spesa, la quota 
attribuita per il Servizio Domiciliare potrà essere dimezzata, qualora l’intervento privato resosi 
necessario superi quello possibile per il servizio pubblico. 

A. 2 Figli e genitori i quali, nell’ipotesi di ISEE dell’utente nell’ambito delle fasce ESENTE - L, sono tenuti a 
concorrere, se ne hanno le condizioni, nelle forme indicate nella Tabella 6, relativa all’esercizio 2016. 
La competenza dei figli e genitori è residuale (ad esempio, in presenza di un utente con situazione 
ISEE di fascia F, cui compete il pagamento del 40% della quota massima, ai figli e genitori può essere 
imputato soltanto il pagamento del restante 60%). 
In caso di più figli, dopo aver determinato la quota che competerebbe a ciascuno in base alla fascia di 
ISEE, se il totale supera quanto complessivamente dovuto, si applica a favore di tutti una riduzione 
percentuale. 

A. 3 Non si prevede contribuzione a carico di altri parenti tenuti agli alimenti, se non conviventi con 
l’utente. 
 
 

B. Eventuali sostanziali modifiche, sia in positivo che in negativo, dell’ISEE degli utenti e dei loro 
famigliare che dovessero intervenire, dovranno essere comunicate e comporteranno la nuova 
determinazione della contribuzione partire dal mese successivo a quello del loro verificarsi. 

C. In caso di liquidazione ad utenti di somme relative ad arretrati previdenziali e/o assistenziali, la 
contribuzione a loro carico viene nuovamente determinata a partire dalla data di decorrenza del diritto 
alla prestazione e ciò viene effettuato sommando al reddito di ogni singolo anno già considerato 
anche la corrispondente mensilità arretrata. Deve essere versato al Comune il conguaglio di 
contribuzione relativo a tutte le mensilità successive alla data di decorrenza del diritto alla prestazione 
previdenziale e/o assistenziale. 

D. A fronte di utenti che, dopo avere contribuito in vita con quote inferiori al massimo previsto dell’80% 
del costo, al momento del decesso lascino una consistenza ereditaria, si procede ad effettuare 
rivalsa. In tale caso, il credito ereditario esigibile è costituito dalla differenza tra la percentuale del 
costo già pagata e la percentuale massima dell’80% del costo convenzionale. 
 
 

5. Accertamenti e controversie 
 Al fine di stabilire le modalità di compartecipazione alle spese sostenute per il Servizio di 

Assistenza Domiciliare, gli utenti e/o i figli sono tenuti a presentare la documentazione ISEE (gli utenti 
ed i rispettivi familiari, già inseriti nel Servizio sono tenuti ad aggiornare la propria ISEE. 

L’Amministrazione dei Servizi Sociali provvede, con cadenza annuale a partire dal mese di 
luglio, ad aggiornare l’ISEE degli utenti e dei parenti tenuti e ad adeguare, di conseguenza, gli importi 
dei contributi dovuti. 

Nel caso di dubbia interpretabilità e/o di inattendibilità delle ISEE dichiarate, riscontrabili nella 
documentazione prodotta, si provvede a richiedere ai diversi uffici competenti ogni elemento utile ad 
accertare la effettiva e reale situazione dei richiedenti, anche tramite indagini sul tenore di vita e/o 
acquisizione di altre informazioni ritenute necessarie. In particolare, possono essere interessati gli 
uffici fiscali e finanziari statali preposti, richiedendo i relativi accertamenti. 
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Fasce di contribuzione utenti S.A.D. 2016 

Fasce ESENTE A B C D E F G H I L 
Da 

ISEE 
- 0,01 500,01 1.500,01 3.500,01 5.000,01 6.500,01 8.500,01 9.500,01 11.000,01 12.500,01 

A 
ISEE 

0,00 500,00 2.000,00 3.500,00 5.000,00 6.500,00 8.500,00 9.500,00 11.000,00 12.500,00 e oltre 

Tabella 4. Fasce di contribuzione degli utenti in base all’ISEE 2016. 

 

  Fasce di contribuzione parenti tenuti S.A.D. 2016 

Fascia  ESENTE A B C D E F G H I L 

Da 
ISEE 

- 0,01 13.000,01 16.000,01 19.000,01 22.000,01 25.000,01 28.000,01 31.000,01 346.000,01 37.000,01 

A 
 ISEE 

 
0,00 13.000,00 16.000,00 19.000,00 22.000,00 25.000,00 28.000,00 31.000,00 34.000,00 37.000,00 e oltre 

Tabella 5. Fasce di contribuzione dei parenti tenuti in base all’ISEE 2016. 

 
Quote di contribuzione  S.A.D. per ciascuna Fascia - anno 2016 

 ESENTE A 
4% 

B 
8% 

C 
16% 

D 
28% 

E 
40% 

F 
52% 

G 
64% 

H 
76% 

I 
88% 

L 
100% 

Saltuario esente esente esente esente esente esente esente esente esente esente esente 
Da 3 a 6 interventi mensili 
4 x 12,50 x 80% = € 40,00 

esente 1,60 3,20 6,40 11,20 16,00 20,80 25,61 30,41 35,21 40,00 

Da 7 a 10 interventi mensili 
8 x 12,50 x 80% = € 80,00 

esente 3,20 6,40 12,80 22,40 32,01 41,61 51,21 60,81 70,41 80,00 

Da 11 a 14 interventi mensili 
12 x 12,50 x 80% = € 120,00 

esente 4,80 9,60 19,20 33,61 48,01 62,41 76,82 91,22 105,62 120,00 

Da 15 a 18 interventi mensili 
16 x 12,50 x 80% = € 160,00 

esente 6,40 12,80 25,61 44,81 64,01 83,22 102,42 121,62 140,83 160,00 

Da 19 a 22 interventi mensili 
20 x 12,50 x 80% = € 200,00 

esente 8,00 16,00 32,01 56,01 80,02 104,02 128,03 152,03 176,04 200,00 

Da 23 a 32 interventi mensili 
24 x 12,50 x 80% = € 240,00 

esente 9,60 19,20 38,41 67,21 96,02 124,82 153,63 182,44 211,24 240,00 

Da 33 e oltre interventi mensili 
34 x 12,50 x 80% = € 340,00 

esente 13,60 27,21 54,41 95,22 136,03 176,84 217,64 258,45 299,26 340,00 

Tabella 6. Importi mensili di contribuzione per fasce di ISEE 2016 e di intensità assistenziale, esercizio 2016. 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

S.A.D.: PASTI E PULIZIE 
SERVIZI    
 

 Pasti a domicilio   

 Pulizie a domicilio   

 
TARIFFE 
Prestazione Esercizio 2016 

Pasti 

   Costo addebitato all’ASP dalla ditta appaltatrice nell’anno 2016. 
                         
                           Alla data attuale  PRANZO                €   9,06 IVA compresa, 
                                                      CENA                      €   3,65 IVA compresa. 
                                                      PRANZO + CENA   € 12,71 IVA compresa. 

Pulizie 

Costo addebitato all’ASP dalla ditta appaltatrice nell’anno 2016. 
Alla data attuale € 20,69 IVA compresa per interventi della durata di 1 ore salvo aggiornamenti 

in corso d’anno come da contratto (per interventi di durata inferiore verrà fatturato il costo 
addebitato dalla Ditta appaltatrice). 

Tabella 1. Tariffe per singolo pasto o pulizia a domicilio. 

 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 Pasti 
 A. Gli utenti con,  ISEE inferiore a 10.000,00 euro sono esentati dalla contribuzione. 
 B. Gli utenti con ISEE compresa fra 10.000,00 e 12.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari 

al 50% della tariffa. 
 C. Gli utenti con ISEE superiore a 12.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari al 100% della 

tariffa. 
 

 Pulizie 
 A. Gli utenti con, ISEE inferiore a 10.000,00 euro sono esentati dalla contribuzione. 
 B. Gli utenti con ISEE compresa fra 10.000,00 e 12.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari 

al 30% della tariffa. 
 C. Gli utenti con ISEE compresa fra 12.000,01 e 13.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari 

al 50% della tariffa. 
 D. Gli utenti con ISEE superiore a 13.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari al 100% della 

tariffa. 
  La tariffa alla quale fare riferimento è quella applicata All’ASP dalla ditta appaltatrice nell’anno 

2016, nel caso di cambiamento in corso di esercizio si adeguerà automaticamente alla 
contribuzione utenti. 

 Nel caso esistano figli con ISEE superiore a 13.000,00 euro sia per il servizio pasti che per le 
prestazioni di pulizia risulta pari al 100% del costo addebitato dalle ditte convenzionate. 

  
Accertamenti e controversie 

 Al fine di stabilire le modalità di compartecipazione alle spese sostenute per il Servizio Pasti e 
Pulizie a domicilio, gli utenti e/o i figli sono tenuti a presentare la documentazione attestante l’ISEE 
2016 (gli utenti ed i rispettivi familiari, già inseriti nel Servizio sono tenuti ad aggiornare l’ISEE). 

L’Amministrazione dei Servizi Sociali provvede, con cadenza annuale a partire dal mese di luglio, 
ad aggiornare l’ISEE e di conseguenza gli importi dei contributi dovuti. 

Nel caso di dubbia interpretabilità e/o di inattendibilità delle ISEE dichiarate, riscontrabili nella 
documentazione prodotta, si provvede a richiedere ai diversi uffici competenti ogni elemento utile ad
accertare la effettiva e reale situazione dei richiedenti, anche tramite indagini sul tenore di vita e/o 
acquisizione di altre informazioni ritenute necessarie. In particolare, possono essere interessati gli uffici 
fiscali e finanziari statali preposti, richiedendo i relativi accertamenti. 
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PASTI PRESSO LE MENSE 
 
SERVIZI 

 Pasti presso le mense.  
 

  

TARIFFE 

Prestazione Esercizio 2016 
  

Pasto 
Costo addebitato all’Unione TdA dalla mensa assegnataria risultante dall’atto annuale di 

assegnazione, attualmente euro 9,79 IVA compresa.  
  

Tabella 1. Tariffe per singolo pasto in mensa. 

 
NORME di CONTRIBUZIONE 

 
 Pasti in mensa 
   
 A. Gli utenti con ISEE inferiore a 10.000,00 euro sono esentati dalla contribuzione. 
   
 B. Gli utenti con ISEE compresa fra 10.000,00 e 12.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari 

al 50% della tariffa. 
   
 C. Gli utenti con ISEE superiore a 12.000,00 euro sono tenuti a una contribuzione pari al 100% della 

tariffa. 
   
  Nel caso di nuova assegnazione del servizio nel corso del 2016, la tariffa verrà adeguata 

automaticamente al nuovo importo addebitato all’Unione TdA dalla mensa. 
   
  
   Nel caso esistano figli con ISEE superiore a 13.000,00 euro la contribuzione per il servizio pasti presso 

la mensa risulta pari al 100% della tariffa. 
  
   Accertamenti e controversie 
  
 Al fine di stabilire le modalità di compartecipazione alle spese sostenute per il Servizio Pasti in 

mensa, gli utenti e/o i figli sono tenuti a presentare la documentazione attestante l’ISEE valida (gli utenti 
ed i rispettivi familiari, già inseriti nel Servizio sono tenuti ad aggiornare la propria ISEE. 

L’Amministrazione dei Servizi Sociali provvede, con cadenza annuale a partire dal mese di luglio, 
ad aggiornare l’ISEE degli utenti e dei parenti tenuti e ad adeguare, di conseguenza, gli importi dei 
contributi dovuti. 

Nel caso di dubbia interpretabilità e/o di inattendibilità l’ISEE delle dichiarate, riscontrabili nella 
documentazione prodotta, si provvede a richiedere ai diversi uffici competenti ogni elemento utile ad 
accertare la effettiva e reale situazione dei richiedenti, anche tramite indagini sul tenore di vita e/o 
acquisizione di altre informazioni ritenute necessarie. In particolare, possono essere interessati gli uffici 
fiscali e finanziari statali preposti, richiedendo i relativi accertamenti. 
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Centri Socio-Riabilitativi Diurni per disabili,  
Laboratori Protetti per disabili,  

Centri Socio-Riabilitativi Residenziali  
e Gruppi Appartamento Residenziali per Disabili 

SERVIZI 
  Centro socio-riabilitativo diurno per disabili accreditato o privato convenzionato.  

  Laboratorio protetto per disabili privato convenzionato.  
  Centro socio-riabilitativo Residenziale per disabili accreditato o privato convenzionato –

Gruppi Appartamento Residenziali. 
 

 

TARIFFE 

Prestazione Esercizio 2016 
  

Tariffa per singolo Pasto 7.00 €     
 50% a carico Utente, 50% a carico Familiari 

Assegno di accompagnamento 
annuale 2016 

Contribuzione Giornaliera 2016 Quota contribuzione per 
inserimento in residenziale 

centro socio-riabilitativo  
o gruppo appartamento 

  
Euro 6.148,08 

 
Euro 16,80 

Tabella 1.  
 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 Pasti 
 A. L’utente partecipa al costo effettivo del pasto nella  misura pari di € 7,00. 
 B. Il costo del pasto viene suddiviso in due quote uguali, una a carico dell’utente e una a carico della 

famiglia (per famiglia si deve intendere il padre e/o la madre e il relativo nucleo familiare, in caso 
di mancanza del padre e della madre non si considera nessuno). 

 C. - l’utente paga il 50% solo se e ha ISEE superiore a 0  
- la famiglia paga il 50% solo se ha ISEE superiore a 10.000,00 euro  
 

                   Contribuzione per inserimento in Residenziale 
  Trattandosi di servizio con totale presa in carico e cura della persona, la contribuzione è 

commisurata all’Indennità di accompagnamento il cui importo è fissato annualmente dall’INPS. 
Tale contribuzione ricomprende quella prevista per il pasto di cui al precedente punto 1. 
Nel caso in cui l’erogazione dell’indennità venga sospesa dall’INPS per le verifiche previste dalla 
normativa vigente, sarà sospesa anche la fatturazione della contribuzione, che verrà ripresa al 
momento della nuova erogazione con fatturazione di tutti gli arretrati per il periodo retroattivo di 
riconoscimento dell’indennità effettuato dall’INPS. 
 

 Accertamenti e controversie 
  
 Al fine di stabilire le modalità di compartecipazione alle spese sostenute, gli utenti e le loro famiglie 

sono tenuti a presentare la documentazione ISEE valida  

L’Amministrazione dei Servizi Sociali provvede, con cadenza annuale a partire dal mese di luglio, 

ad aggiornare l’ISEE degli utenti e dei parenti tenuti e ad adeguare, di conseguenza, gli importi dei 

contributi dovuti. 
 Nel caso di dubbia interpretabilità e/o di inattendibilità  dell’ISEE dichiarate, riscontrabili nella 

documentazione prodotta, si provvede a richiedere ai diversi uffici competenti ogni elemento utile ad 
accertare la effettiva e reale situazione dei richiedenti, anche tramite indagini sul tenore di vita e/o 
acquisizione di altre informazioni ritenute necessarie. In particolare, possono essere interessati gli uffici 
fiscali e finanziari statali preposti, richiedendo i relativi accertamenti. 
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Attività di laboratorio per disabili presso il Servizio Matemagica  
 
SERVIZI 
 Attività di laboratorio per disabili adulti   

 
TARIFFE     

Prestazione Esercizio 2016 

Attività di laboratorio ordinaria 

 
Quota di iscrizione al 1° laboratorio € 100,00 
Quota di iscrizione al 2° laboratorio € 100,00 
Quota di iscrizione al 3° laboratorio €   80,00 
Quota di iscrizione al 4° laboratorio €   80,00 
Quota di iscrizione al 5° laboratorio €   80,00 
Quota di iscrizione al 6° laboratorio €   80,00 

 

Attività di laboratorio breve 
(2/3 mesi) 

Quota di iscrizione a ciascun laboratorio €   40,00 

 
Tabella 1. Tariffe per singola attività di laboratorio. 
 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 Attività di laboratorio 
   
 A. L’utente partecipa al costo effettivo delle attività di laboratorio in misura forfettaria con la quota di 

iscrizione come da Tabella 1. Per ciascuna attività di laboratorio ordinario successiva alla 
seconda l’importo dell’iscrizione è fissato in € 80,00. 
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Mini alloggi di Borgofortino 
 
 
 
SERVIZI 
 
   

 
 Assegnazione mini alloggi Centro Polifunzionale di Borgofortino  

    
 
TARIFFE     
 

  
Prestazione Esercizio 2016  

 Canone locazione                                  Quota spese condominiale 
  

  
Mini alloggio mq. 34,28                     €     190,85                                          €   99,02 

  

  
Mini alloggio mq. 39,55                     €     220,19                                          € 112,33 

  

  
Mini alloggio mq. 44,64                     €     248,53                                          € 124,22 

  

 
Tabella 1. Tariffe mensili. 

 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 
A. Gli utenti  ai quali viene assegnato, nel 2016, un mini alloggio, sono tenuti al pagamento di un canone di 

locazione pari al canone fissato dall’accordo  territoriale per il comune di Carpi vigente al momento del 
contratto (attualmente in vigore quello depositato il 15/04/2004 scaduto il 15/04/2008 e in corso di 
rinnovo),  per alloggi fino a 50 mq., sub fascia minima, importo minimo, commisurati alla superficie 
dell’alloggio come determinati in tab. 1. Secondo le disposizioni contrattuali, tale importo sarà soggetto 
annualmente, agli aggiornamenti ISTAT. 

  
B. Gli utenti che hanno già avuto in assegnazione o avranno in assegnazione nel 2016 un mini alloggio 

con un contratto di locazione agevolato sulla base dell’accordo territoriale sopracitato, sono altresì 
tenuti a corrispondere una quota a copertura delle spese condominiali fissate per l’anno 2016 negli 
importi indicati in tab. 1, calcolati sui costi sostenuti dall’Unione. 
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Centro di Prima e Seconda Accoglienza per Lavoratori Immigrati 

 
 
 
SERVIZI 
 
   

 
 Posto letto utente adulto Centro di prima e seconda accoglienza di Cortile di Carpi  

    
 Assegnazione mini - appartamenti Centro di prima e seconda accoglienza di Cortile di Carpi  

    
 
TARIFFE 
 

  
Prestazione Esercizio 2016  

  

  
Posto letto adulto € 112,80 

  

  
Canone locazione 

appartamento piccolo 
€ 274,95 

  

  
Canone locazione 

appartamento medio 
€ 317,26 

  

  
Canone locazione 

appartamento grande 
€ 352,51 

  
 
Tabella 1. Tariffe mensili. 

 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 
Norme sul concorso degli utenti alle spese di gestione. 
 
A. Gli utenti  ai quali viene assegnato il posto letto sono tenuti a una compartecipazione mensile alle spese 

di gestione del servizio pari a € 112,80, per l’esercizio 2016. 
  
B. Le famiglie  alle quali viene assegnato un miniappartamento, sono tenute al concorso nelle spese di 

gestione del servizio, nella misura mensile indicata in tabella n° 1, determinata tenendo conto delle 
dimensioni dei 5 appartamenti disponibili. 

  
C. Gli utenti a cui viene assegnato il posto letto o il miniappartamento sono tenuti, al momento 

dell’ingresso, al pagamento di un anticipo pari a due mensilità e mezzo. 
  
D. Le tariffe indicate per i posti letto e per gli appartamenti sono comprensive di gestione (utenze, pulizie a 

carattere straordinario, mobili e attrezzature etc.). 
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Centro di Ospitalità per Adulti 

 
SERVIZI 
 

 Posto letto Centro di ospitalità per adulti di via Ugo da Carpi - Carpi  

 
TARIFFE 

Prestazione Esercizio 2016 
  

Posto letto adulto €  115,17   
  

 
Tabella 1. Tariffe mensili. 

 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 
Norme sul concorso degli utenti alle spese di gestione. 
 
A. Gli utenti ai quali viene assegnato il posto letto sono tenuti a una compartecipazione mensile alle spese 

di gestione del servizio pari a € 115,17, per l’esercizio 2016. 
  
B. Gli utenti a cui viene assegnato il posto letto sono tenuti, al momento dell’ingresso, al pagamento di un 

anticipo pari a due mensilità. 
  

C. Gli utenti con ISEE inferiore a 10.000,00 euro, sono esentati dalla contribuzione. 
  
  
 
 

 
Ospitalità in comunità per Adulti 

 
SERVIZI 
 
  

  
 Inserimento in comunità per adulti.  

 
TARIFFE 
 

Prestazione Contribuzione giornaliera 2016 

Inserimento in 
residenziale 

€  17,00   

 
Tabella 1. Tariffa giornaliera. 

 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 
Norme sul concorso degli utenti alle spese di gestione. 
 
A. Gli utenti adulti in condizioni di fragilità in relazione a fattori sociali, relazionali e/o sanitarie che 

necessitano di un inserimento presso una comunità, sono tenuti al pagamento del contributo giornaliero 
di cui alla tabella. 

B. Gli utenti con ISEE inferiore a 10.000,00 euro, sono esentati dalla contribuzione. 
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Centri Diurni per Anziani 
 
 
 

SERVIZI 

 
 
 
 

 

 

 Centri Diurni Centro Diurno “Borgofortino”  

    
  Centro Diurno “E. De Amicis”  

    
  Centro Diurno “Il Carpine”  

TARIFFE 
 

Esercizio 2016 

Prestazioni Tariffa a carico Utente Tariffa a carico Familiari 

Tempo Pieno 
5 gg/settimana 

 € 22,55 
20% assegno di 

accompagnamento 
annuo diviso 260 gg. 

Cene consumate 
5% reddito annuo del nucleo famigliare di 

ogni figlio diviso per 260 giorni 

Tempo Pieno 
6 gg/settimana 

€ 22,55 
20% assegno di 

accompagnamento 
annuo diviso 312 gg. 

Cene consumate 
5% reddito annuo del nucleo famigliare di 

ogni figlio diviso per 312 giorni 

Tempo Parziale 
5 gg/settimana 

€ 22,55 
10% assegno di 

accompagnamento 
annuo diviso 260 gg. 

E’ compreso un pasto 
al giorno 

2,5% reddito annuo del nucleo famigliare di 
ogni figlio diviso per 260 giorni 

Tempo Parziale 
6 gg/settimana 

€ 22,55 
10% assegno di 

accompagnamento 
annuo diviso 312 gg. 

E’ compreso un pasto 
al giorno 

2,5% reddito annuo del nucleo famigliare di 
ogni figlio diviso per 312 giorni 

 
Tabella 1. Tariffe giornaliere. 
 
NORME di CONTRIBUZIONE 
 
Norme sul concorso degli utenti e parenti alle spese di gestione. 
 
1. Tempo Pieno 
 

 
 A. 5 giorni settimanali 
   
 A. 1 A carico dell’utente una quota fissa giornaliera di euro    € 22,55 e, se percepito, la quota 

giornaliera del 20% dell’assegno d’accompagnamento. La quota a carico dell’utente verrà 
fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera (quota fissa + eventuale quota assegno di 
accompagnamento) per i giorni di calendario del mese fatturato diminuiti dei sabati e delle 
domeniche che ricadono nel mese stesso.  
La tariffa è comprensiva del personale addetto all’assistenza e alle pulizie, pasto e merenda, 
arredi ed oneri dell’utenza, gas, luce, acqua, telefono etc., assistenza infermieristica. 

   
 A.2 A carico di ciascuno dei figli una quota fissa giornaliera pari al 5% del reddito complessivo annuo 

del nucleo familiare come risulta dallo stato di famiglia dell’anagrafe, di ogni figlio/a suddiviso per 
260 giorni (giorni dell’anno meno i sabati e le domeniche). La quota a carico di ciascuno dei figli 
verrà fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera per i giorni di calendario del mese 
fatturato diminuiti dei sabati e delle domeniche che ricadono nel mese stesso. 
Per la definizione di tale quota si tengono in considerazione i redditi del figlio/a con relativo 
coniuge, decurtati di € 2.646,84 per ogni figlio con meno di 18 anni a carico e delle eventuali 
spese di affitto per l’abitazione principale o delle quote capitale del mutuo per l’acquisto 
dell’abitazione principale. Se il figlio ha un’ISEE inferiore a 10.000,00 euro, il figlio/a viene 
esonerato dalla contribuzione 

   
 A.3 Il pasto serale è a carico dell’utente che decida di consumarlo, al costo di € 3,00. 
   
  La contribuzione al costo del servizio così definita (punti 1 e 2) non deve essere superiore  alla 

retta utente fissata dalla RER per i servizi accreditati. 
Nei casi di assenza prolungata (superiore alla settimana), la quota di frequenza come sopra 
definita (punti 1 e 2) verrà decurtata, di € 3,00 per ogni giorno di assenza a partire dal primo 
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giorno della seconda settimana. 
   
   
 B. 6 giorni settimanali 
   
 B.1 A carico dell’utente una quota fissa giornaliera di euro  € 22,55 e, se percepito, la quota 

giornaliera del 20% dell’assegno d’accompagnamento. La quota a carico dell’utente verrà 
fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera (quota fissa + eventuale quota assegno di 
accompagnamento) per i giorni di calendario del mese fatturato diminuiti delle domeniche che 
ricadono nel mese stesso. 
La tariffa è comprensiva del personale addetto all’assistenza e alle pulizie, pasto e merenda, 
arredi ed oneri dell’utenza, gas, luce, acqua, telefono etc., assistenza infermieristica. 

   
 B.2 A carico di ciascuno dei figli una quota fissa giornaliera pari al 5% del reddito complessivo annuo 

del nucleo familiare come risulta dallo stato di famiglia dell’anagrafe, di ogni figlio/a suddiviso per 
312 giorni (giorni dell’anno meno le domeniche). La quota a carico di ciascuno dei figli verrà 
fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera per i giorni di calendario del mese 
fatturato diminuiti delle domeniche che ricadono nel mese stesso. 
Per la definizione di tale quota si tengono in considerazione i redditi del figlio/a con relativo
coniuge, decurtati di € 2.646,84 per ogni figlio con meno di 18 anni a carico e delle eventuali 
spese di affitto per l’abitazione principale o delle quote capitale del mutuo per l’acquisto 
dell’abitazione principale. Se il figlio ha un’ISEE inferiore a 10.000,00 euro, il figlio/a viene 
esonerato dalla contribuzione. In caso di decesso del figlio, il suo nucleo non è più tenuto ad 
alcun pagamento. 

   
 B.3 Il pasto serale è a carico dell’utente che decida di consumarlo, al costo di € 3,00. 
   
  La contribuzione al costo del servizio così definita (punti 1 e 2) non deve essere superiore  alla 

retta utente fissata dalla RER per i servizi accreditati. 
Nei casi di assenza prolungata (superiore alla settimana), la quota di frequenza come sopra 
definita (punti 1 e 2) verrà decurtata di € 3,00 per ogni giorno di assenza a partire dal primo giorno 
della seconda settimana. 

  
2. Tempo Parziale 
  
 A. 5 giorni settimanali 
   
 A.1 A carico dell’utente una quota fissa giornaliera di euro  € 22,55 e, se percepito, la quota 

giornaliera del 10% dell’assegno d’accompagnamento. La quota a carico dell’utente verrà 
fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera (quota fissa + eventuale quota assegno di 
accompagnamento) per i giorni di calendario del mese fatturato diminuiti dei sabati e delle 
domeniche che ricadono nel mese stesso. 
Nel servizio è compreso 1 pasto, pranzo o cena, a seconda dalla fascia giornaliera frequentata. 
La tariffa è comprensiva del personale addetto all’assistenza e alle pulizie, pasto e merenda, 
arredi ed oneri dell’utenza, gas, luce, acqua, telefono etc., assistenza infermieristica. 

   
 A.2 A carico di ciascuno dei figli una quota fissa giornaliera pari al 2,5% del reddito annuo 

complessivo annuo del nucleo familiare come risulta dallo stato di famiglia dell’anagrafe,  di ogni 
figlio/a suddiviso per 260 giorni (giorni dell’anno meno i sabati e le domeniche). La quota a carico 
di ciascuno dei figli verrà fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera per i giorni di 
calendario del mese fatturato diminuiti dei sabati e delle domeniche che ricadono nel mese 
stesso. 
Per la definizione di tale quota si tengono in considerazione i redditi del figlio/a con relativo 
coniuge, decurtati di € 2.646,84 per ogni figlio con meno di 18 anni a carico e delle eventuali 
spese di affitto per l’abitazione principale o delle quote capitale del mutuo per l’acquisto 
dell’abitazione principale. Se il figlio ha un’ISEE inferiore a 10.000,00 euro, il figlio/a viene 
esonerato dalla contribuzione. In caso di decesso del figlio, il suo nucleo non è più tenuto ad 
alcun pagamento. 

   
  La contribuzione al costo del servizio così definita (punti 1 e 2) non deve essere superiore alla 

retta utente fissata dalla RER per i servizi accreditati. 
Nei casi di assenza prolungata (superiore alla settimana), la quota di frequenza come sopra 
definita (punti 1 e 2) verrà decurtata di € 3,00 per ogni giorno di assenza a partire dal primo giorno 
della seconda settimana. 
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 B. 6 giorni settimanali 
   
 B.1 A carico dell’utente una quota fissa giornaliera di euro  € 22,55 e, se percepito, la quota 

giornaliera del 10% dell’assegno d’accompagnamento. La quota a carico dell’utente verrà 
fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera (quota fissa + eventuale quota assegno di 
accompagnamento) per i giorni di calendario del mese fatturato diminuiti delle domeniche che 
ricadono nel mese stesso. 
Nel servizio è compreso 1 pasto, pranzo o cena, a seconda dalla fascia giornaliera frequentata. 
La tariffa è comprensiva del personale addetto all’assistenza e alle pulizie, pasto e merenda, 
arredi ed oneri dell’utenza, gas, luce, acqua, telefono etc., assistenza infermieristica. 

   
 B.2 A carico di ciascuno dei figli una quota fissa giornaliera pari al 2,5% del reddito complessivo 

annuo del nucleo familiare come risulta dallo stato di famiglia dell’anagrafe, di ogni figlio/a 
suddiviso per 312 giorni (giorni dell’anno meno le domeniche). La quota a carico di ciascuno dei 
figli verrà fatturata mensilmente moltiplicando la quota giornaliera per i giorni di calendario del 
mese fatturato diminuiti dei sabati e delle domeniche che ricadono nel mese stesso. 
Per la definizione di tale quota si tengono in considerazione i redditi del figlio/a con relativo 
coniuge, decurtati di € 2.646,84 per ogni figlio con meno di 18 anni a carico e delle eventuali 
spese di affitto per l’abitazione principale o delle quote capitale del mutuo per l’acquisto 
dell’abitazione principale.   
Se il figlio ha un’ISEE inferiore a 10.000,00 euro, il figlio/a viene esonerato dalla contribuzione. In 
caso di decesso del figlio, il suo nucleo non è più tenuto ad alcun pagamento. 

   
  La contribuzione al costo del servizio così definita (punti 1 e 2) non deve essere superiore alla 

retta utente fissata dalla RER per i servizi accreditati. 
Nei casi di assenza prolungata (superiore alla settimana), la quota di frequenza come sopra 
definita (punti 1 e 2) verrà decurtata di € 3,00 per ogni giorno di assenza a partire dal primo giorno 
della seconda settimana. 

   
3.  Trasporti 
  Nel caso in cui l’utente usufruisca di un servizio di trasporto al Centro Diurno effettuato con mezzi 

del Comune, ai sensi delle disposizioni contenute nella deliberazione di G.C. n° 104/2002, verrà 
fatturato mensilmente per ogni viaggio effettuato un importo pari a quello definito nelle 
convenzioni specificatamente assunte per il trasporto di persone in carrozzina o con gravi 
difficoltà di deambulazione residenti nel comune di Carpi.  

   
 
 

4. Accertamenti e controversie 
  
 Al fine di stabilire le modalità di compartecipazione alle spese sostenute per il Servizio Centro Diurno, i 

figli sono tenuti a presentare la documentazione attestante l’ISEE valida (i familiari degli utenti già 
inseriti nel Servizio sono tenuti ad aggiornare la propria ISEE). 
L’Amministrazione dei Servizi Sociali provvede, con cadenza annuale a partire dal mese di luglio, ad 
aggiornare gli importi dei contributi dovuti. 
Nel caso di dubbia interpretabilità e/o di inattendibilità delle ISEE dichiarate, riscontrabili nella 
documentazione prodotta, si provvede a richiedere ai diversi uffici competenti ogni elemento utile ad 
accertare la effettiva e reale situazione dei richiedenti, anche tramite indagini sul tenore di vita e/o 
acquisizione di altre informazioni ritenute necessarie. In particolare, possono essere interessati gli uffici 
fiscali e finanziari statali preposti, richiedendo i relativi accertamenti. 
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ASSISTENZA SOCIALE DEL TERRITORIO DI 
NOVI DI MODENA 
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TARIFFE PRESTAZIONI del SAD     2016     
Deliberazione C.C. di Novi di Modena n. 6 del 13.02.2003 
E deliberazione G.C. Novi di Modena   n° 109/2009 
                                                                                   
   
- IGIENE AMBIENTALE E IGIENE PERSONALE (con 2 operatori)     €. 11,50   
- SPESA (settimanale)                                                  €. 10,00   
- ATTIVITA' DI MOBILIZZAZIONE E 
  MICRO PRESTAZIONI SANITARIE  €.   7,00  
- DISBRIGO PRATICHE BUROCRATICHE (settimanale)  €.   7,00  
 
Vengono confermati i limiti ISEE minimo e massimo per la determinazione della tariffa lineare come di 
seguito riportato: 
 2016  
- ISEE  minimo    €.   6.025 (al di sotto esenzione)  
- ISEE  massimo  €. 16.066(al di sopra tariffa piena)   
 
 

 
TARIFFE CASA RESIDENZA E CENTRO DIURNO PER ANZIANI     2016  
  
                                                                                  
 
- CASA RESIDENZA  (tariffa giornaliera)                                          € 49,50   
  
Per la determinazione delle quote a carico dei parenti degli assistiti si applica la tabella n° 1 approvata con 
deliberazione G.C. Novi di Modena n°  537/1997 e aggiornata con riferimento all’ISEE 2016. 
- CENTRO DIURNO (tariffa giornaliere per frequenza comprensiva di pranzo)  € 29,00  
  tale tariffa viene incrementata di  
 
  • € 4,25 per la cena;  
(Deliberazione C.C. Novi di Modena n° 91/1998 art.18) 
 
 

TARIFFE PASTI A DOMICILIO   2016  
   
                                                                                  
- FORNITURA DEL PASTO A DOMICILIO (1°OPZIONE)   
( comprende primo piatto, secondo piatto, contorno, frutta e pane)   € 7,40   
 
-FORNITURA DEL PASTO A DOMICILIO (2°OPZIONE) 
( comprende primo piatto, secondo piatto, contorno)     € 6,90  
 

 

TARIFFE SERVIZIO DI TRASPORTO    2016 :   
- G.C. n.42 del 04.04.2007 e G.C. Novi di Modena n° 109/2009                                                                                                                     
                                                                                   
 
-TRASPORTO CENTRO DIURNO - DOMICILIO:   €. 2,50 tariffa giornaliera  
 
-TRASPORTO CON MEZZO ATTREZZATO  
  PER VISITE MEDICHE OCCASIONALI  
(fino a 20 Km andata e ritorno)   €   5,12          
(oltre i 20 Km andata e ritorno)       €. 10,25        
 
- TRASPORTO MINORI   €. 2,20 a viaggio    
( andata e ritorno al servizio di NPI di Carpi) 
 
-TRASPORTO PERSONE BISOGNOSE   € 0,20  al KM  
( per persone trasportate ai centri sanitari di Carpi) 
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SERVIZIO Centri Socio-Riabilitativi Diurni per disabili,  
Laboratori Protetti per disabili,  
Centri Socio-Riabilitativi Residenziali 
Gruppi Appartamento Residenziali per Disabili 
 
 
1-TARIFFA PASTO         €. 7,00 
   
Deliberazione C.C. Novi di Modena n° 4/1999 e deliberazione G.C. Novi di Modena n°146/2005  
- L’utente partecipa al costo effettivo del pasto nella  misura pari di € 7,00. 
- Il costo del pasto viene suddiviso in due quote uguali, una a carico dell’utente e una a carico della famiglia . 
- l’utente paga il 50% solo se ha ISEE superiore a 0. 
- la famiglia paga il 50% solo se ha ISEE superiore a 10.000,00 euro. 
 

 
 

 Assegno di accompagnamento 
annuale 2016 

 

Contribuzione Giornaliera 
2016 

 
2- Quota contribuzione per 
inserimento in residenziale 

centro socio-riabilitativo  
o gruppo appartamento 

Euro 6.148,08 Euro 16,80 

   
 
2- Quota contribuzione per inserimento in residenziale centro socio-riabilitativo o gruppo 
appartamento: Trattandosi di servizio con totale presa in carico e cura della persona, la contribuzione è 
commisurata all’Indennità di accompagnamento il cui importo è fissato annualmente dall’INPS. 
Tale contribuzione ricomprende quella prevista per il pasto di cui al precedente punto 1. 
Nel caso in cui l’erogazione dell’indennità venga sospesa dall’INPS per le verifiche previste dalla normativa 
vigente, sarà sospesa anche la fatturazione della contribuzione, che verrà ripresa al momento della nuova 
erogazione con fatturazione di tutti gli arretrati per il periodo retroattivo di riconoscimento dell’indennità 
effettuato dall’INPS. 

 
 
 
 
 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

 
 

  Fasce di contribuzione 2016 

FASCIA ESENTE A B C D E F G H I L M 

% di 
contribuzione 

0% 4% 8% 12% 16% 28% 40% 52% 64% 76% 88% 100% 

 
Da ISEE 

 

                       
-    

0,01 10.000,01 
 

13.000,01 16.000,01 19.000,01 22.000,01 25.000,01 28.000,01 31.000,01 34.000,01 37.000,01 

 
A  

ISEE 
 

           0,00 10.000,00 13.000,00 16.000,00 19.000,00 22.000,00 25.000,00 28.000,00 31.000,00 34.000,00 37.000,00 e oltre 

    
 
Tabella 1. Fasce di contribuzione sulle rette case protette per l'esercizio 2016 in base all’ISEE 2016 del parente 
dell’utente tenuto alla contribuzione. 

        





Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSISTENZA SOCIALE DEL TERRITORIO DI 
SOLIERA 
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CASA  RESIDENZA PER ANZIANI 
 

Servizio erogato TARIFFA 
  

Casa Residenza S. Pertini - Tariffa Giornaliera  
 

€  49,50   

     
Tabella per il calcolo dei contributi da porre a carico dei congiunti obbligati (in percentuale sulla retta) 
(deliberazione C.C. Soliera n° 89/2008 
 

Fino a Importo ISEE 2016           
(in euro) 

Percentuale di retta dovuta 
 

100,00 2% 

200,00 5% 

300,00 8% 

400,00 11% 

500,00 14% 

600,00 17% 

700,00 20% 

800,00 23% 

900,00 26% 

1.000,00 29% 

1.100,00 32% 

1.200,00 36% 

1.300,00 40% 

1.400,00 44% 

1.500,00 48% 

1.600,00 52% 

1.700,00 56% 

1.800,00 60% 

1.900,00 65% 

2.000,00 70% 

2.100,00 75% 

2.200,00 80% 

2.300,00 85% 

2.400,00 90% 

2.500,00 95% 

2.600,00 100% 

 

 

 

Centro diurno assistenziale per anziani    
 
Tariffe 2016 - (deliberazione C.C. Soliera n° 89/2008) 

Servizio erogato TARIFFA 
     

Tariffa Giornaliera 
 

Euro 29,00  
 

Tariffa Trasporto giornaliera Euro   1,50  
 

Per ogni cena  Euro   4,00 
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Centro sociale  
 
Tariffe 2016 - (deliberazione C.C. Soliera n° 89/2008) 

Servizio erogato TARIFFA 
 

Pasto consumato in Casa Protetta da anziani con ISEE superiore ad € 
6.200,00 o con parenti tenuti agli alimenti 

€ 7,20 

Pasto consumato in Casa Protetta da anziani con ISEE inferiore ad € 
6.200,00 e senza parenti tenuti agli alimenti 

€ 4,60 

 
Per gli utenti che richiedono il servizio di due pasti al giorno la tariffa per il secondo pasto è fissata in misura 
pari al 50% del primo; 

 
 
Consegna pasti a domicilio     
 
Tariffe 2016 - (deliberazione G.C. Soliera n° 2/2010) 

Servizio erogato TARIFFA 
 

Pasto a domicilio per anziani con ISEE superiore ad € 6.200,00 o con 
parenti tenuti agli alimenti 

            € 9,00  pranzo 

Pasto a domicilio per anziani con ISEE superiore ad € 6.200,00 o con 
parenti tenuti agli alimenti 

            € 4,50  cena 

Pasto a domicilio per anziani con ISEE inferiore ad € 6.200,00 e senza 
parenti tenuti agli alimenti 

            € 5,40   pranzo 

Pasto a domicilio per anziani con ISEE inferiore ad € 6.200,00 e senza 
parenti tenuti agli alimenti 

            € 2,70   cena 

 
 
ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
Tariffe 2016 - (deliberazione C.C. Soliera n° 89/2008) 
 

Servizio erogato TARIFFA 
 

  

Progetto di assistenza di Tipo 1 con 1 operatore €   8,00 

Progetto di assistenza di Tipo 2 con 1 operatore € 10,00 

 

Se l’intervento richiede la prestazione di due operatori la tariffa viene maggiorata del 50%. 
Il pagamento delle tariffe da parte dell’utente viene rapportato al valore ISEE, secondo la seguente tabella:  
 

ISEE % su tariffa base 

Inferiore a Euro 6.200,00 40% 

da Euro 6.200,01 a Euro 11.400,00 60% 

da Euro 11.400,01 a Euro 16.000,00 80% 

da Euro 16.000,01 in su 100% 

 
Nel caso in cui l’utente non riesca a pagare la retta intera e abbia parenti in parte od in tutto obbligati agli 
alimenti, questi ultimi sono tenuti a concorrere al pagamento della tariffa secondo la tabella sopra riportata. 
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SERVIZIO TRASPORTO SOCIALE: rivolto a disabili, adulti ed anziani parzialmente 
non autosufficienti 
 
Tariffe 2016 – (Deliberazione C.C.  Soliera n°88 20/12/2007)   

SERVIZIO erogato TARIFFA 
 

Trasporto sociale continuativo sul territorio comunale € 27,50 mensili 

Trasporto sociale continuativo Soliera-Carpi € 40,00 mensili 

Trasporto sociale continuativo Soliera-Modena € 55,00 mensili 

Trasporto sociale non continuativo sul territorio comunale € 1,50 a viaggio 

Trasporto sociale non continuativo Soliera-Carpi € 2,60 a viaggio 

Trasporto sociale non continuativo Soliera-Modena € 3,30 a viaggio 

Trasporto per altre destinazioni € 0,13 a Km. 

 
 
SERVIZI 
Centri Socio-Riabilitativi Diurni per disabili,  
Laboratori Protetti per disabili,  
Centri Socio-Riabilitativi Residenziali  
Gruppi appartamento residenziale per Disabili 
 
TARIFFA 2016 

Prestazione 
 

TARIFFA 

 
1-TARIFFA per singolo pasto 
Delibera comune di Soliera C.C. 40/1999 

€. 7,00 

50% a carico dell’utente e 50% a carico dei familiari 

 
 

1-TARIFFA PASTO          
Deliberazione C.C. Comune Soliera n° 40/1999  
- L’utente partecipa al costo effettivo del pasto nella  misura pari di € 7,00. 
- Il costo del pasto viene suddiviso in due quote uguali, una a carico dell’utente e una a carico della famiglia. 
- l’utente paga il 50% solo se ha ISEE superiore a 0. 
- la famiglia paga il 50% solo se ha ISEE superiore a 10.000,00 euro. 

 
 

 
 

Assegno di accompagnamento 
annuale 2016  

 

Contribuzione Giornaliera 2016 
 

2- Quota contribuzione per 
inserimento in residenziale 

centro socio-riabilitativo  
o gruppo appartamento 

Euro 6.148,08 Euro 16,80 

 
2- Quota contribuzione per inserimento in residenziale centro socio-riabilitativo o gruppo 
appartamento: trattandosi di servizio con totale presa in carico e cura della persona, la contribuzione è 
commisurata all’Indennità di accompagnamento il cui importo è fissato annualmente dall’INPS. 
Tale contribuzione ricomprende quella prevista per il pasto di cui al precedente punto 1. 
Nel caso in cui l’erogazione dell’indennità venga sospesa dall’INPS per le verifiche previste dalla normativa 
vigente, sarà sospesa anche la fatturazione della contribuzione, che verrà ripresa al momento della nuova 
erogazione con fatturazione di tutti gli arretrati per il periodo retroattivo di riconoscimento dell’indennità 
effettuato dall’INPS. 
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POLIZIA LOCALE DELL’UNIONE DELLE 
TERRE D’ARGINE 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 
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PRESTAZIONI DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE 
 

 ESERCIZIO 

2016 

NOTE 

Autorizzazioni in deroga a limiti o divieti 

alla circolazione posti nei Comuni di 

Campogalliano, Soliera, Novi di 

Modena. 

Gratuito 

 

Per il Comune di Carpi: 

Autorizzazioni temporanee per l’accesso 

e sosta in: 

� area pedonale,  

� zone a traffico limitato,   

� sosta in zone in deroga al disco 

orario o al parcometro 

 (escluse unicamente quelle rilasciate 

per motivi di salute)  

€ 5,00 

 
Per associazioni no-profit o eventi 
patrocinati dal Comune di Carpi: € 1,00 
 
Per le autorizzazioni  richieste direttamente 
dall’Amministrazione Comunale o da Enti 
Pubblici per l’espletamento di attività di 
istituto: gratuito 

- per il primo giorno di emissione € 5,00  

- dal 2° al 30° giorno € 3,00 Al giorno 

- mensile per attività di cantiere € 31,00 
Al mese 
 

Autorizzazioni permanenti: 
 

Sono esonerate dal pagamento le 
autorizzazioni rilasciate agli invalidi ai 
sensi dell’art. 188 del CDS e quelle 
richieste direttamente dall’Amministrazione 
Comunale o da Enti Pubblici per 
l’espletamento di attività di istituto 

- rilascio autorizzazioni  
€ 21,00 Oltre ai bolli 

- rinnovo per duplicato, cambio targa 
ecc. durante il periodo di validità 
dell’autorizzazione 

€ 6,00 Oltre agli eventuali bolli 

Rimborso diritti  di notifica e costi 
modulistica e spese di produzione 
dell’atto (per tutte le notifiche di atti 
amministrativi inviati a mezzo 
raccomandata per atti giudiziari dal 
corpo di Polizia Locale) 

€ 17,00 Per ogni spedizione 

Richiesta di autentica a domicilio per 
deleghe di pensioni (e similari) Gratuito  

Rimborso spese occorse per gli oggetti 
rinvenuti Gratuito  

Rilascio idoneità alloggio  
€ 30,00  
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TARIFFE PER RILASCIO COPIE SINISTRI STRADALI 

 

 Esercizio 2016 

Rapporto incidente comprensivo di relazione e 
dichiarazioni testimoniali 

37,00 euro 

Fascicolo fotografico 10,00 euro 

Copia planimetria scala 1:100 74,00 euro 

Schizzo planimetrico 16,00 euro 

 

 
 

FOTOCOPIE/SCANSIONI 

 
 Esercizio 2016 

�formato A4b/n € 0,45 
 

formato A3 b/n 0,65 

�formato A4 fronte e retro 0,65 

formato A3 fronte e retro 0,90 

�formato A4 a colori 2,30 

formato A3 a colori  4,30 

Invio documentazione privati richiedenti a mezzo fax  1,90 per pagina 
 

Invio telematico di documentazione scansionata a 
privati 

0,50 

n. 1 CD/DVD vuoto 1,50 

Ogni file Audio/Video/Immagine 0,50 
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SISTEMA INFORMATICO GESTIONALE, 
TERRITORIALE E TELEMATICO 

DELL’UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE 



Approvate con Delibera Giunta Unione n. 17 del 10-02-2016 
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SISTEMA INFORMATICO ASSOCIATO 
 
SERVIZIO  ELABORAZIONE  DATI  C/TERZI 
 
Le tariffe per l’anno 2016, oltre ad I.V.A., sono aggiornate nel seguente modo: 

 

PRESTAZIONI  2016 

Cedolini busta paga – cadauno € 9,40 

Modello Cud e Modello 770 € 12,00 

Cedolini busta paga compresa denuncia INPDAP- cadauno € 12,00 

   

Costo orario per analisi EDP (1) € 68,00 

Costo orario per consulenza sistemistica (1) € 68,00 

Costo orario per assistenza e supporto all’utenza sugli applicativi (1) € 68,00 

 
(1) Per Enti Pubblici ed Associazioni senza scopo di lucro il costo 
orario è ridotto del 30% 

  

   

Certificato di firma digitale (comprensivo di smart card)  € 47,00 

Certificato di firma digitale (non comprensivo di smart card) € 35,50 

   

Consultazione on-line di archivi del Comune di Carpi:   

- per ogni consultazione, se > di 2.000 unità al mese € 0,325 

- per ogni consultazione, da 500 a 2.000 unità al mese € 0,40 

- per ogni consultazione, se < di 500 unità al mese € 0,46 

- oltre (quota fissa mensile) € 100,00 

   

Scansione cartellini / carte di identità € 0,25 

Creazione indici cartellini scansionati € 705,00 

   

Cessione di liste ed elenchi – rimborso per etichetta stampata € 0,45 

   

Corrispettivo dai partiti politici per liste elettorali a partire dalla data di 

affissione del manifesto di convocazione dei comizi elettorali fino al giorno 
delle elezioni (2) 

€ 261,00 

Corrispettivo dai partiti politici per liste elettorali al di fuori del periodo 
elettorale (vedi sopra) (2) 

€ 512,00 

Corrispettivo da parte di centri studi o di ricerca non istituzionali per liste 
elettorali per i fini previsti dalla legge (2) 

€ 1.171,00 

Corrispettivo da parte di Università, scuole, istituti o centri studi o di ricerca 
istituzionali per liste elettorali per i fini previsti dalla legge (2) 

€ 115,00 

Corrispettivo da parte di ONLUS con finalità di pubblica utilità per liste 
elettorali per i fini previsti dalla legge (2) 

€ 57,50 

(2) il corrispettivo deve essere versato anticipatamente presso la 
cassa economale prima del ritiro delle liste 
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Elaborazione dati, estrazione da archivi e stampe di tabelle e 

tabulati (consegna diretta/spedizione via posta di stampe o 

floppy disk o di file tramite e-mail): 

 

  

- per archivi con meno di 500 record € 303,00 

- per archivi da 500 a 2000 record € 606,00 

- per archivi con oltre 2000 record € 1.202,00 

- oltre (quota fissa) € 99,00 

Sovrapprezzo per masterizzazione CD-ROM € 23,50 

   

Sovrapprezzo a titolo di rimborso per ogni etichetta stampata € 0,041 

   

Servizi sistemistici Internet € 293,00 

Mantenimento di 20 caselle di posta elettronica   

- mantenimento di n.2 domini con gestione del secondario e 

secondario di back-up 

  

- hosting del sito   

- accesso FTP per l’aggiornamento del sito   

Connettività € 303,00 

Servizio di sicurezza da virus sulla posta elettronica € 612,00 

Servizio di antispam su posta elettronica € 350,00 

   

   

   

Servizi per procedure  in modalità ASP   

Comprensivo dei servizi sistemistici di:   

- uso spazio disco della macchina server   

- uso della licenza Domino Server   

- uso del back-up   

- uso della linea di collegamento fra server di produzione e 

software house 

  

- operazioni tecniche per aggiornamento software di base   

- aggiornamenti sull’applicativo   

   

Canone annuo per servizi per procedura  SIT  in ASP € 627,00 

Canone annuo per servizi per procedura  atti deliberativi in 

ASP 

€ 627,00 

Canone annuo per servizi per procedura protocollo in ASP 

(sconto 30% per  servizi prestati a enti con un’unica postazione 

di lavoro) 

€ 523,00 

Canone annuo per servizi per procedura inventario  in  ASP 

(sconto 30% per servizi prestati a enti con un’unica postazione 

di lavoro) 

€ 418,00 

   

Servizo  di help desk per procedura inventario in modalità ASP   157,00 

Servizio di help desk per procedura  protocollo  in modalità 

ASP (canone annuo) 

€ 104,50 

Servizio di help desk per atti deliberativi in modalità ASP 

(canone annuo) 

€ 418,00 

Servizio di help desk per SIT in modalità ASP (canone annuo) € 470,00 

 

Sono applicate le sopra indicate tariffe anche per gli elenchi riguardanti le attività produttive che risultano 

nelle iscrizioni del ruolo principale di ogni anno della tassa rifiuti, dopo la pubblicazione prevista a norma di 

specifica Legge in materia. 
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Le tariffe relative all'estrazione di nominativi e informazioni varie sono ridotte del 40% nel caso in cui la 

richiesta sia effettuata da Enti Pubblici ed Associazioni che prestano servizi socialmente utili e privi di scopo 

di lucro. 
Le tariffe non si applicano per il rilascio di elenchi e dati anagrafici alle Università che intendono svolgere 

progetti di ricerca, in deroga al c. 3 dell’art. 34 del D.P.R. n. 223/89.         
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CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
DELL’UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE 
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AMBIENTE  
 

Centro di Educazione all’Ambiente e alla Sostenibilità 
 

Servizi  Esercizio 2016 NOTE 

1. Attività didattica  fuori aula  € 1,50  Per alunno 

2. Attività didattica in aula  € 1,00 Per alunno 

Se l’attività si espleta in continuità didattica per più giornate, la tariffa è dovuta solo per la 1
a 
 giornata 

 
Gattile Carpi-Novi-Campogalliano-Soliera. 

Servizi 
 Esercizio 2016 NOTE 

€ 15,00 Diurno feriale (dalle ore 7 alle ore 20) 

€ 30,00 Notturno feriale (dalle ore 20 alle ore 7) 

1. recupero gatti incidentati e/o non 

autosufficienti 

 

€ 

 

35,00 

 

Festivo (24 h) 

2. Ricovero temporaneo nella 

struttura di gatti (appartenenti a 

colonie e non) recuperati o 

provenienti da comuni 

convenzionati con il gestore del 

gattile 

 

 

€ 

 

10,00 

Al giorno e a gatto, interventi veterinari esclusi, 

fino alla concorrenza massima di euro 600,00, 

pari a 60 gg. di permanenza.  

  

Da addebitare al proprietario dell’animale. 

Se il proprietario non è reperibile la tariffa  si 

addebita all’Amministrazione comunale da cui 

proviene il gatto (esclusi comuni facenti parte 

dell’Unione) 

3. Ricovero temporaneo nella 

struttura di gatti (appartenenti a 

colonie e non) recuperati o 

provenienti da comuni non 

convenzionati con il gestore del 

gattile  
 

 

€ 

 

15,00 

Al giorno e a gatto, interventi veterinari esclusi, 

fino alla concorrenza massima di euro 900,00 

pari a 60 gg. di permanenza.  

  

Da addebitare al proprietario dell’animale. 

Se il proprietario non è reperibile la tariffa  si 

addebita all’Amministrazione comunale da cui 

proviene il gatto. 

4. Ricovero temporaneo presso la 

struttura di gatti rinunciati da privati 

residenti nei comuni dell’Unione 

 

€ 

 

120,00 
Forfettario a gatto, interventi veterinari  

esclusi. 

5. Ricovero temporaneo presso la 

struttura di gatti rinunciati da privati 

residenti in comuni diversi da quelli 

dell’Unione 

 

€ 

 

180,00 
Forfettario a gatto, interventi veterinari  

esclusi. 
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AMMINISTRAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
DELL’UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE 
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AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
 
Servizio amministrazione del personale 
 

 ESERCIZIO 
2016 

NOTE 

-    Spese di ricerca e rilascio certificati di servizio già prodotti  e 
ulteriormente richiesti (senza modifiche) 

6,30 

Ogni 
certificato 

 
-     ore di docenza a favore di Comuni ad Enti diversi 52,80 

Orarie 

- Gestione personale con elaborazione di cartellini e/o paghe: 
costi unitari per elaborazione singola, a carico di Enti o altri 
soggetti richiedenti il servizio, esclusi Unione e Comuni 
convenzionati (regolati diversamente) 

16,40 

Cadauno 

-       Ammissione dipendenti altri Enti o altre Aziende a corsi 
organizzati dal Comune di Carpi 

Quota proporzionale al 
costo sostenuto 

comprensivo di spese di 
gestione 

Per ogni 
iscritto 

Prestazioni non ordinarie rese da dipendenti a soggetti diversi: 
costo contrattuale della risorsa,  
spese vive sostenute, costi di gestione 

Per l’anno 2016 
 

Costi di gestione: 
 
annui: procapite 954,00 
mensili: 80,00 
per i periodi da 1 a 15 gg, 
per provvedimento: 61,30 

 

Tassa di partecipazione a concorsi e quota rimborso spese 
9,50 

 

Ulteriori pratiche di pensione richieste e predisposte dopo la 
prima con revoca atti per decisione Personale 120,55 
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ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’UNIONE 
DELLE TERRE D’ARGINE 
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FINANZE, BILANCIO, CONTROLLO DI GESTIONE 
 
Servizi di Economato 

 
Le tariffe per l’anno 2016, IVA compresa, sono determinate come segue: 
 
 
 

MENSA DIPENDENTI 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRODUZIONE 
FOTOCOPIE A TERZI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  ESERCIZIO  2016 

   
Buoni pasto completo € 2,58 

   

   ESERCIZIO 2016 

    

1) Fotocopie per privati:   

 • estratto mappa € 2,55 

 • formato A4 b/n € 0,45 

 • formato A3 b/n € 0,65 

 • formato A4 fronte e retro € 0,65 

 • formato A3 fronte e retro € 0,90 

 • formato A4 a colori € 2,30 

 • formato A3 a colori € 4,30 

 • invio documentazione per 
gare e trattative alle ditte e 
privati richiedenti, a mezzo 
fax: 

- in Italia 
- all’estero 

 
 
 
€ 
€ 

 
Ogni pagina 

 
1,90 
3,10 

2) Riproduzione testi e immagini da 
computer: 

 
 

 • stampe di testi formato A4 € 0,32 

 • stampe di immagini in B/N  
formato A4 

€ 
0,32 

 • stampe di immagini a 
COLORI  formato A4 

€ 
1,50 

 • costo di 1 floppy disk € 0,80 

 • costo di un CD vuoto € 1,50 

 • scansioni di immagini con 
scanner e stampa formato 
A4 

€ 
1,90 

 • scansione formato A4/A3 di 
immagini/testo e invio 
telematico 

€ 
0,50 
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AFFARI GENERALI 
 
NOTIFICHE 
 
 

  ESERCIZIO 
2016 

   

Notifiche effettuate da messi  € 5,88 

Spese Postali € 3,90 

 


